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Roma, 7 giugno 2015 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA  

 

Medici nazisti e malattie eponimiche  
lunedì 8 giugno 2015, ore 10.00  

aula Organi collegiali - palazzo del Rettorato 

piazzale Aldo Moro, 5, Roma 

 

Lunedì 8 giugno, presso il Rettorato, si svolgerà il convegno internazionale “Medici nazisti e 

malattie eponimiche: una storia da riscrivere”. L’iniziativa, a cui partecipano studiosi di 

storia, storia della medicina e medici, intende portare all’attenzione della comunità 

scientifica e dell’opinione pubblica un aspetto ancora poco noto delle efferatezze perpetrate 

dai medici nazisti su cavie umane nei campi di sterminio. L’evento - coordinato da Franco 

Piperno, delegato del Rettore per le iniziative culturali - si svolgerà in collaborazione con la 

Comunità ebraica di Roma e l’Ospedale Israelitico. Interverranno, tra gli altri, il Rettore 

Eugenio Gaudio; il presidente della Comunità ebraica di Roma Riccardo Pacifici. 

I lavori  saranno introdotti da Gilberto Corbellini e Maria Conforti. 

 

Info:  
Settore eventi celebrativi e culturali  

T (+39) 06 49910656 

eventisapienza@uniroma1.it 
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Meningite: non abbassiamo la guardia! I vaccini
sono un’offerta di vita, rendiamoli disponibili
L’appello lanciato oggi da genitori, medici e
docenti universitari perché si arrivi presto in
Italia a “0 casi Meningite” e tutte le Regioni
offrano i vaccini contro questa terribile infezione.

Latina, 11 giugno 2015 – “0 casi di meningite”,
questo il grido di battaglia di Amelia e Alessandro,
genitori della piccola Alessia uccisa dalla
meningite di tipo B nel 2007, e fondatori
dell’Associazione “Alessia e i suoi Angeli”, dedicata
alla promozione della salute e dell’assistenza
all’infanzia. Un grido quanto mai attuale, perché
ancora oggi, nel 2015, di meningite si può morire,
come denunciano i 6 decessi verificatisi in Lazio da gennaio a maggio di quest’anno, e come
confermano le statistiche nazionali dell’Istituto Superiore di Sanità, che hanno stimato nel
biennio 2013-2014 circa 2.000 episodi di meningite. Di questo, e di come aiutare i genitori ad
avvicinarsi alla vaccinazione, si è parlato oggi durante il convegno “Meningite: vaccino,
un’offerta di vita”, svoltosi presso la Facoltà di Economia della sede di Latina dell’Università La
Sapienza.

“La situazione non è più accettabile” denuncia Amelia Vitiello, Presidente fra l’altro del Comitato
Nazionale contro la Meningite, la prima associazione nata per sensibilizzare sui rischi e i danni
della meningite “la scienza ci dato tutti i vaccini per prevenire ogni forma di meningite, a giugno
saranno passati due anni dall’approvazione del vaccino che mancava, quello contro il ceppo B
che ha ucciso la mia Alessia, ma solo 7 regioni su 20 lo offrono ai genitori.” Continua Vitiello “In
teoria abbiamo tutti la possibilità tecnica di evitare un’infezione mortale vaccinandoci, ma in
pratica solo alcuni sono messi nella condizione di accedere al vaccino, che in questi casi può
rivelarsi un salva-vita.” Conclude la Presidente “Aldilà dell’evidente ingiustizia, è necessario dare
una risposta concreta a tutti i genitori che chiedono informazioni su come vaccinare i figli e che
oggi, tra mille dubbi e difficoltà come testimoniamo le mail che riceviamo, sono costretti a
comperare il vaccino in farmacia e chiedere al proprio pediatra di somministrarlo”.

Carenze informative, disponibilità a “macchia di leopardo”, sfiducia nei confronti dello
strumento vaccinale, questi i nodi più critici quando si parla di vaccinazione in generale e di
meningite in particolare “Si può dire che i vaccini siano paradossalmente vittime del loro stesso
successo” commenta il Professor Alberto Villani, Responsabile del Dipartimento di Medicina
Pediatrica dell’Ospedale Bambino Gesù di Roma “Il fatto che i progressi in campo vaccinale
abbiano contribuito a eradicare alcune nefaste malattie come la poliomielite e il vaiolo, ad
esempio, invece di farci riflette su valore e benefici della prevenzione, spingono alcuni a
dimenticarsi come stavamo prima e ad abbracciare alcune “strambe” teorie, mai suffragate dalla
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scienza, che attribuiscono ai vaccini colpe che non hanno”. Precisa Villani “Tutto ciò crea
sfiducia nei confronti dello strumento, insinua dubbi nei genitori e determinano un calo di
adesione alla vaccinazione. Come conseguenza la scorsa primavera all’Ospedale Bambino Gesù
abbiamo dovuto curare tre casi di HIB, un ceppo della meningite che ormai consideravamo
debellato”.

La meningite, in particolare quella causata da batteri, è un’infezione severa a decorso rapido che,
se non diagnosticata e trattata in tempi brevissimi con profilassi antibiotica, può portare a
disabilità permanenti come sordità, ritardo mentale, disturbi della sfera psico-affettiva e
disabilità fisiche. La meningite può essere confusa con una banale influenza, infatti, esordisce
solitamente con febbre alta e mal di testa; segnali spesso fuorvianti per i quali si rischia di
ritardare la diagnosi. Altri sintomi tipici sono l’irrigidimento della parte posteriore del collo
(rigidità nucale), vomito o nausea, alterazione del livello di coscienza, convulsioni, sensibilità alla
luce. Attualmente esistono vaccini che prevengono sia la meningite pneumococcica sia la
meningococcica, che include, quest’ultima, i ceppi A, B, C,W,Y . I ceppi C e B sono i più diffusi in
Italia ed entrambi prevenibili con vaccini specifici, l’ultimo dei quali il B attualmente disponibile
nelle ASL di Liguria, Veneto, Toscana, Sicilia, Basilicata, Friuli Venezia Giulia e Puglia.

“Siamo orgogliosi di patrocinare e ospitare questo convegno, che vuole fare preziosa opera di
divulgazione per quei genitori che vogliono sapere di più sulla meningite, perché acquisire
conoscenza significa poter compiere scelte vaccinali più libere e consapevoli” afferma il Professor
Bernardino Quattrociocchi, Presidente della Facoltà di Economia dell’Università La Sapienza,
sede di Latina “Sono personalmente convinto, inoltre, che si debba sostenere politiche di
programmazione sanitaria che valorizzino la prevenzione attraverso la vaccinazione perché ha il
duplice vantaggio di tutelare la salute pubblica, soprattutto delle nuove generazioni come nel
caso della meningite, e rappresenta il miglior investimento nel breve e lungo periodo. La
vaccinazione appropriata evita il proliferare di malattie dai costi diretti e indiretti pesanti e
onerosi per il nostro sistema collettivo”.
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Un convegno alla Sapienza mette a confronto medici e ricercatori

di RORY CAPPELLI

07 giugno 2015

Per loro non erano uomini o donne

o bambini. Non erano esseri

umani, non erano nulla, o nel

migliore dei casi erano poco

meno di nulla. Un cane lupo

contava e valeva molto di più,

infinitamente di più, come

racconta in maniera

incredibilmente lucida una poesia

di Wislawa Szymborska.

Contavano talmente poco che a

centinaia, a migliaia furono usati

per gli esperimenti più crudeli,

violenti, atroci e terribili che si

possa immaginare. Lasciando che l'immaginazione (scientifica, of course) si

lanciasse in esperimenti altrimenti impossibili o che il sadismo (anche questo

mascherato da ricerca scientifica) avesse briglia sciolta, che più sciolta non si

può. 

Sono i famosi medici nazisti, Josef Mengele tra tutti se non altro per i film, la

musica, i libri, persino i manga che gli sono stati dedicati, per la crudeltà estrema

di quello che riuscì a esercitare nel campo di Auschwitz soprattutto, ma non solo,

sui gemelli, sia ebrei che zingari. Un convegno che si tiene oggi, lunedì 8 giugno,

dalle 9.30 alle 17, nell'aula di Storia degli Organi collegiali dell'università La

Sapienza, organizzato da Cesare Efrati, maskil (Sapiente in ebraico) e

gastroenterologo, dalla comunità ebraica di Roma e dall'ospedale israelitico, dal

titolo “Medici nazisti e malattie eponimiche: una storia da riscrivere” svela o

meglio punta il dito su uno scandalo che ancora oggi è sotto gli occhi di tutti:

nonostante le condanne inflitte ai medici che praticarono le sperimentazioni e gli
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orrori che la storia ci ha consegnato, ancora oggi molte patologie sono note nella

pratica medica con eponimi derivati dal nome dei responsabili di queste

atrocità.

 

A confronto medici, addetti ai lavori e ricercatori, coordinati da Franco Piperno,

delegato del rettore alle iniziative culturali dell’ateneo. Denunciano gli

organizzatori: “Queste procedure venivano eseguite non solo senza il consenso

della “cavia” ma anzi contro il suo volere. Tra queste, molte portavano a morte

sicura o provocavano terribili e atroci dolori che duravano per giorni e lasciavano

menomazioni perenni nei pochi sopravvissuti. Molti degli autori erano medici e

scienziati di chiara fama ed elevata professionalità. Malgrado i crimini di cui si

macchiarono e le condanne che subirono, ancora oggi alcune delle loro

‘ricerche’ e dei loro ‘dati’ vengono impiegati nella pratica medica”.

Vasto e articolato il contributo dei relatori. I lavori si apriranno alle 10, nell’aula

degli organi collegiali, con i saluti di Eugenio Gaudio, rettore della Sapienza;

Riccardo Pacifici, presidente della Comunità ebraica romana;  Laurence Kay,

presidente dell’Israelitico. I temi di giornata saranno poi introdotti dai docenti

Gilberto Corbellini e Maria Conforti, mentre il panel “Medici nazisti e malattie

eponimiche: un problema ancora aperto” vedrà a confronto Franco Piperno con il

rav Riccardo Di Segni, lo storico Marcello Pezzetti e gli studiosi Rael Strous e

Roberto Cubelli. Dopo la pausa pranzo il tema verrà declinato “tra storia e

memoria”. Coordinati da Marina Caffiero, interverranno Cesare Efrati e gli

studiosi Mario Toscano, Francesco Cassata e Iael Orvieto. Le conclusioni

saranno affidate a Efrati insieme a Umberto Gentiloni de La Sapienza.

Tra le malattie che ancora portano il nome dei nazisti, la sindrome di

Hallervorden-Spatz, la reazione Spatz-Stiefler, la sindrome di Cauchois-

Eppinger-Frugoni e tante altre, per le quali sono raccomandati nomi alternativi.

Impossibile, invece, dare un nome alternativo all'Atlante Pernkopf di Anatomia

Umana, anche se, viene raccomandato, si dovrebbe includere in ogni edizione

un commento che spieghi l'origine del suo contenuto: una superba mappatura del

corpo umano eseguita su centinaia di ebrei.

© Riproduzione riservata
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  Condividi

Fatti . Cronaca . "Cancellare i nomi dei medici nazisti usati per le malattie". Appello da Comunità ebraica e scienziati

"Cancellare i nomi dei medici nazisti
usati per le malattie". Appello da
Comunità ebraica e scienziati
Annunci Google

Articolo pubblicato il: 08/06/2015

Cancellare i nomi dei medici nazisti,
riconosciuti come criminali di guerra, dalle
definizioni che vengono ancora oggi
utilizzate per indicare alcune malattie. E' la
proposta emersa dal convegno
internazionale 'Medici nazisti e malattie
eponimiche', organizzato a Roma
dall'Università La Sapienza, Comunità
Ebraica e Ospedale Israelitico.

"Questi medici nei campi di sterminio sono
arrivati alle loro scoperte effettuando

esperimenti sugli internati, vere e proprie cavie umane, i loro 'studi' erano torture che finivano
sempre con la morte o con atroci dolori" afferma all'Adnkronos il presidente della Comunità
Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici". "Per questo chiediamo di sostituire, nelle definizioni
delle varie patologie, i nomi dei carnefici con i nomi delle loro vittime" aggiunge.

Gli esempi di patologie che portano i nomi di criminali nazisti sono molti: dal test di Clauberg,
alla sindrome di Eppinger, dall'artrite di Reiter (un batteriologo igienista riconosciuto come
criminale nazista) alla sindrome di Hallervorden. "In medicina ci sono tantissimi nomi di nazisti
che vengono ancora indicati sui testi scientifici ma dargli il nome della patologia che hanno
scoperto significa dare lustro e onore a chi era un criminale - spiega all'Adnkronos il professor
Cesare Efrati, gastroenterologo dell'ospedale Israelitico di Roma -. Secondo noi, invece, si
potrebbe ricordare nelle definizioni scientifiche i nomi dei tantissimi medici e scienziati che sono
stati torturati e uccisi nei lager e che nei loro studi si erano contraddistinti negli stessi ambiti"
aggiunge Efrati.

"Continuando a utilizzare i nomi dei medici nazisti per indicare le malattie che hanno scoperto si
commette un'ingiustizia contro la storia - conclude il presidente della Comunità Ebraica,
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Comunita' ebraica e scienziati, cancellare nomi dei medici SS

Comunita' ebraica e scienziati, cancellare
nomi dei medici SS
Proposta per 'sostituirli con quelli delle vittime'
08 giugno, 12:23

Cancellare i nomi di medici nazisti criminali di guerra dalle definizioni, ancora oggi utilizzate, di varie
patologie e test scientifici. E' questa la richiesta condivisa da scienziati e comunità ebraica, rilanciata
in occasione del workshop internazionale 'Medici nazisti e malattie eponimiche', organizzato oggi a
Roma dall'Università La Sapienza, Comunità Ebraica e Ospedale Israelitico. Al convegno una
proposta "provocatoria" è arrivata dal presidente della Comunità Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici:
"Quello che chiediamo è di sostituire, nelle definizioni in uso per varie malattie, ai nomi dei carnefici
nazisti quelli delle vittime, che in molti casi sono note".
 
"L'Università La Sapienza si farà promotrice di una mozione per cancellare le definizioni con nomi di
medici nazisti che hanno legato alla nomenclatura di una malattia il proprio cognome. La mozione
sarà inviata a tutte le società scientifiche internazionali, con l'obiettivo di approdare alla Corte
Europea per i Diritti dell'Uomo", ha annunciato all'ANSA il rettore dell'Università La Sapienza di
Roma, Eugenio Gaudio, a margine del workshop 'Medici nazisti e malattie eponimiche'.

Ben note, hanno sottolineato storici della medicina e ricercatori presenti al convegno, sono le efferatezze commesse

dai medici nazisti su cavie umane nei campi di sterminino, ma nonostante le condanne inflitte ai medici che

praticarono tali sperimentazioni, "ancora oggi diverse patologie - denunciano ricercatori e esponenti della Comunità

Ebraica - sono note nella pratica medica con eponimi derivati appunto dal nome dei responsabili di tali atrocità".

ANSA > Salute e Benessere > Sanità > Comunita' ebraica e scienziati, cancellare nomi dei medici SS
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Questi esperimenti sono stati ritenuti crudeli e per questo medici ed ufficiali coinvolti furono condannati per crimini

contro l'umanità. Le pratiche sperimentali effettuate nei campi di concentramento, sottolineano gli studiosi, "portavano

a morte sicura o provocavano terribili dolori che duravano per giorni e lasciavano menomazioni perenni nei pochi

sopravvissuti". Molti degli autori erano medici e scienziati di chiara fama e professionisti, ma malgrado i crimini di cui si

macchiarono e le condanne che subirono, ancora oggi alcune delle loro "ricerche" e dei loro "dati" vengono impiegati

nella pratica medica. Lunga la lista delle patologie definite a partire dal nome di questi medici nazisti criminali di

guerra. Dal test di Clauberg, ginecologo che effettuò gravi sperimentazioni, all'artrite di Reiter, batteriologo anche egli

autore di esperimenti criminali.
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Medicina e olocausto, la proposta della Comunità ebraica:
«Cancellare i nomi dei medici nazisti»
+ PER APPROFONDIRE medicina; olocausto; medici nazisti

Cancellare i nomi di medici nazisti criminali di guerra dalle definizioni, ancora oggi utilizzate, di varie patologie
e test scientifici. È questa la richiesta condivisa da scienziati e comunità ebraica, rilanciata in occasione del
workshop internazionale "Medici nazisti e malattie eponimiche", organizzato oggi a Roma dall'Università La
Sapienza, Comunità Ebraica e Ospedale Israelitico. 

Al convegno una proposta «provocatoria» è arrivata dal presidente della Comunità Ebraica di Roma, Riccardo
Pacifici: «Quello che chiediamo è di sostituire, nelle definizioni in uso per varie malattie, ai nomi dei carnefici
nazisti quelli delle vittime, che in molti casi sono note».

Ben note, hanno sottolineato storici della medicina e ricercatori presenti al convegno, sono le efferatezze
commesse dai medici nazisti su cavie umane nei campi di sterminino, ma nonostante le condanne inflitte ai
medici che praticarono tali sperimentazioni, «ancora oggi diverse patologie - denunciano ricercatori e
esponenti della Comunità Ebraica - sono note nella pratica medica con eponimi derivati appunto dal nome dei
responsabili di tali atrocità».

Questi esperimenti sono stati ritenuti crudeli e per questo medici ed ufficiali coinvolti furono condannati per
crimini contro l'umanità. Le pratiche sperimentali effettuate nei campi di concentramento, sottolineano gli
studiosi, «portavano a morte sicura o provocavano terribili dolori che duravano per giorni e lasciavano
menomazioni perenni nei pochi sopravvissuti».

Molti degli autori erano medici e scienziati di chiara fama e professionisti, ma malgrado i crimini di cui si
macchiarono e le condanne che subirono, ancora oggi alcune delle loro «ricerche» e dei loro «dati» vengono
impiegati nella pratica medica. Lunga la lista delle patologie definite a partire dal nome di questi medici nazisti
criminali di guerra. Dal test di Clauberg, ginecologo che effettuò gravi sperimentazioni, all'artrite di Reiter,
batteriologo anche egli autore di esperimenti criminali.
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Chi si sottopone alla fecondazione usa spesso il «test di Clauberg» per misurare
l’azione del progesterone. Peccato che Carl Clauberg, ginecologo a Konisberg,
mise a punto sulle internate nei lager il trattamento contro la sterilità femminile.
Sono decine le patologie che portano denominazioni assegnate da medici
nazisti. Per i tribunali sono criminali di guerra, per la comunità scientifica no. La
campagna mondiale per cambiare nome a queste malattie parte oggi da Roma
con un convegno organizzato all’università La Sapienza dalla comunità ebraica.
Una svolta epocale. 
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Tra i relatori il rettore Eugenio Gaudio, il rabbino capo e medico Riccardo Di
Segni, Cesare Efrati (Ospedale Israelitico). «Serve un accordo internazionale per
cancellare i nomi: un gesto di alto valore etico - precisa Di Segni - Io stesso ho
studiato per decenni malattie senza sapere che si riferivano a criminali nazisti».
Gilberto Corbellini, ordinario di storia della medicina, illustrerà la proposta di
effettuare una bonifica etica della nomenclatura medica, cancellando gli eponimi
usati per denotare alcune malattie che ricordano medici che aderirono al
nazismo, macchiandosi di gravi crimini. «Come nei casi di Julius Hallervorden e
Hugo Spatz, neuropatologo il primo e psichiatra il secondo, che insieme danno
il nome a una sindrome neurodegenerativa, ma che avevano espiantato e
studiato i cervelli di centinaia di bambini, adolescenti e malati di mente uccisi
nell’ambito del progetto nazista che dal 1939 prescriveva l’eutanasia per i
soggetti ritenuti non degni di vivere», evidenzia Corbellini. Criminali e luminari
come Hans Reiter. 

Esperimenti crudeli  
I pazienti affetti da spondilite soffrono di “sindrome di Reiter”, cioè di una
infiammazione dei tessuti connettivi scatenata da infezioni batteriche. Durante
la Seconda guerra mondiale, il regime nazista e l’esercito tedesco effettuarono
centinaia pratiche di «sperimentazione umana», usando e costringendo come
cavie i deportati in diversi campi di concentramento. Tali esperimenti sono stati
ritenuti crudeli, e per questo medici ed ufficiali coinvolti furono condannati per
crimini contro l’umanità in processi storici come quello di Norimberga. I fini
dichiarati erano in molti casi verificare la resistenza umana in condizioni
estreme o sperimentare vaccini, ma spesso gli scopi non furono riconducibili se
non alla perversione del personale medico. Un inferno. 
 
Esperimenti a fini militari (decompressione per il salvataggio da grande altezza o
congelamento-raffreddamento prolungato) ;  a  carattere scienti f ico
(sterilizzazione, esposizione a raggi X, castrazione chirurgica) e ricerche per la
preservazione genetica della razza (sperimentazioni sui gemelli monozigotici o
cura ormonale dell’omosessualità). Molte di queste procedure venivano eseguite
non solo senza il consenso della «cavia» ma anzi contro il suo volere e molte
portavano a morte sicura o atroci dolori.  
 
O lasciavano, se il prigioniero sopravviveva, menomazioni e danni permanenti.
«E’ incredibile la crudeltà e la spietatezza degli esecutori, ma ancor di più il fatto
che molti degli autori erano medici e scienziati di chiara fama e elevata
professionalità», osserva Efrati. Malgrado i crimini e le barbarie di cui si
macchiarono ed il fatto che molti di loro furono processati e ritenuti colpevoli,
ancora oggi alcune delle loro ricerche e dei loro dati vengono usati come
materiale per ricerche attuali (come le tecniche di congelamento impiegate da
università americane), o come metodi diffusi ancora nella pratica clinica.
Malgrado l’orrore. 

I camici bianchi dei lager  
«La nomenclatura medica celebra medici nazisti come Hans Eppinger, Murad
Jussuf Bei Ibrahim, Eduard Pernkof, Hans Joachim Scherer, Walter Stoeckel e
Friedrich Wegener - sottolinea Corbellini - Oltre a propagandisti dell’eugenica
razziale e dell’eutanasia per i ritardati mentali: Eugene Charles Apert, Wilhelm
His jr., Robert Foster Kennedy e Madge Thurlow Macklin». Da Roma parte
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l’iniziativa per la pulizia morale, anche a favore delle giovani generazioni di
medici che si stanno formando senza neppure ricordare i crimini compiuti da
alcuni loro colleghi legati al nazismo e al fascismo. Nomi che evocano tragedie e
rimasti nell’uso per l’inerzia dell’abitudine o per resistenze nazionalistiche. 
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LE PATOLOGIE

Roma, al via la campagna mondiale per
bonificare i nomi nazisti dalla terminologia
medica

di Franca Giansoldati

Parte da Roma la campagna mondiale per cambiare nome a decine di patologie che portano ancora il
nome di criminali di guerra, nazisti, medici-aguzzini che testarono direttamente sugli ebrei i trattamenti.
Nomi come Clauberg, Hallorvonden o Spatz che per la Storia evocano torture e lager, per la comunità
scientifica sono definizioni tecniche, entrate nel linguaggio accademico, per definire malattie oppure test.
Come per esempio il test di Clauberg, che misura l’azione del progesterone, nelle coppie che si
sottopongono alla fecondazione. Clauberg fa riferimento a Carl Clauberg, ginecologo a Konisberg, che
nei lager lavorò sulle donne ebree, studiandone i periodi fertili e la sterilità. Più che un medico era un
aguzzino. Gilberto Corbellini, ordinario di Storia della Medicina, è tra coloro che nel convegno
organizzato dalla Sapienza, con l’appoggio della comunità ebraica mondiale, chiedono la bonifica etica
della nomenclatura medica, cancellando gli eponimi usati per denotare alcune malattie che ricordano
medici che aderirono al nazismo, macchiandosi di gravi crimini. «Come nei casi di Julius Hallervorden e
Hugo Spatz, neuropatologo il primo e psichiatra il secondo, che insieme danno il nome a una sindrome
neurodegenerativa, ma che avevano espiantato e studiato i cervelli di centinaia di bambini, adolescenti e
malati di mente uccisi nell’ambito del progetto nazista che dal 1939 prescriveva l’eutanasia per i soggetti
ritenuti non degni di vivere». Oppure la sindrome di Reiter, cioè di una infiammazione dei tessuti
connettivi scatenata da infezioni batteriche, prende il nome di Hans Reiter. Durante la seconda guerra
mondiale, il regime nazista e l’esercito tedesco effettuarono centinaia di pratiche di «sperimentazione
umana», usando e costringendo come cavie i deportati in diversi campi di concentramento.
La campagna è organizzata dall’Università La Sapienza ed è destinata a marcare una svolta epocale.
Tra i relatori che sono stati chiamati il rettore Eugenio Gaudio, il rabbino capo e medico Riccardo Di
Segni, Cesare Efrati (Ospedale israelitico). Serve un accordo internazionale per cancellare i nomi. Si
tratta di un gesto di alto valore etico. Malgrado i crimini di cui si macchiarono decine di nazisti, molti dei
quali processati e ritenuti colpevoli, le loro ricerche e i loro dati vengono usati come materiale per
ricerche attuali (come le tecniche di congelamento impiegate da università americane), o come metodi
diffusi ancora nella pratica clinica. La lista dell’orrore è’ lunga: Hans Eppiner, Murad Jussuf Bei Ibrahim,
Eduard Pernkof, Hans Joachim Scherer, Walter Stoeckel e Friedrich Wegener . Oltre a propagandisti
dell’eugenica razziale e dell’eutanasia per i ritardati mentali: Eugene Charles Apert, Wilhelm His jr.,
Robert Foster Kennedy e Madge Thurlow Macklin».

Questi esperimenti venivano compiuti per testare la resistenza umana in condizioni estreme o
sperimentare vaccini, ma spesso erano legati alla perversione del personale medico. Dal congelamento-
raffreddamento prolungato, alla sterilizzazione, alla esposizione a raggi x, alla castrazione chirurgica. Vi
erano poi esperimenti gemelli monozigotici o cura ormonale dell’omosessualità.
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"Cancellare i nomi dei medici
nazisti usati per le malattie".
Appello da Comunità ebraica e
scienziati
La proposta lanciata dal convegno internazionale 'Medici nazisti e malattie eponimiche',

organizzato dall'Università La Sapienza, Comunità Ebraica e Ospedale Israelitico

Roma, 8 giu. (AdnKronos) - Cancellare i nomi dei medici nazisti,

riconosciuti come criminali di guerra, dalle definizioni che vengono

ancora oggi utilizzate per indicare alcune malattie. E' la proposta

emersa dal convegno internazionale 'Medici nazisti e malattie

eponimiche', organizzato a Roma dall'Università La Sapienza, Comunità

Ebraica e Ospedale Israelitico.

"Questi medici nei campi di sterminio sono arrivati alle loro scoperte

effettuando esperimenti sugli internati, vere e proprie cavie umane, i

loro 'studi' erano torture che finivano sempre con la morte o con atroci

dolori" afferma all'Adnkronos il presidente della Comunità Ebraica di

Roma, Riccardo Pacifici". "Per questo chiediamo di sostituire, nelle

definizioni delle varie patologie, i nomi dei carnefici con i nomi delle

loro vittime" aggiunge.
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Gli esempi di patologie che portano i nomi di criminali nazisti sono

molti: dal test di Clauberg, alla sindrome di Eppinger, dall'artrite di

Reiter (un batteriologo igienista riconosciuto come criminale nazista)

alla sindrome di Hallervorden. "In medicina ci sono tantissimi nomi di

nazisti che vengono ancora indicati sui testi scientifici ma dargli il

nome della patologia che hanno scoperto significa dare lustro e onore

a chi era un criminale - spiega all'Adnkronos il professor Cesare Efrati,

gastroenterologo dell'ospedale Israelitico di Roma -. Secondo noi,

invece, si potrebbe ricordare nelle definizioni scientifiche i nomi dei

tantissimi medici e scienziati che sono stati torturati e uccisi nei lager e

che nei loro studi si erano contraddistinti negli stessi ambiti" aggiunge

Efrati.

"Continuando a utilizzare i nomi dei medici nazisti per indicare le

malattie che hanno scoperto si commette un'ingiustizia contro la storia

- conclude il presidente della Comunità Ebraica, Pacifici -. Questi

criminali vanno ricordati per le atrocità che hanno compiuto e

considerati al pari di chi fucilava o trasportava nei campi di sterminio

le vittime della Shoa".
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Comunità ebraica di Roma e
scienziati: "Cancellare i nomi
dei medici nazisti usati per le
patologie"

La proposta di Pacifici sostenuta dal rettore Gaudio durante un
convegno all'Università La Sapienza di Roma. "Sostituiamoli con quelli
delle vittime. Per quegli esperimenti ritenuti crudeli, dottori e ufficiali
coinvolti furono condannati per crimini contro l'umanità"

di RORY CAPPELLI

08 giugno 2015

Cancellare i nomi di medici nazisti

criminali di guerra dalle

definizioni, ancora oggi utilizzate,

di varie patologie e test scientifici.

Una richiesta condivisa, quella di

scienziati e comunità ebraica,

rilanciata in occasione del

workshop internazionale 'Medici

nazisti e malattie eponimiche',

organizzato a Roma

dall'Università La Sapienza,

Comunità Ebraica e Ospedale

Israelitico. Al convegno la

proposta è arrivata dal presidente

della Comunità Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici: "Quello che chiediamo è di

sostituire, nelle definizioni in uso per varie malattie, ai nomi dei carnefici nazisti

quelli delle vittime, che in molti casi sono note".

Lunga la lista delle patologie definite a partire dal nome di questi medici nazisti

criminali di guerra. Dal test di Clauberg, ginecologo che effettuò gravi

sperimentazioni, all'artrite di Reiter, batteriologo anche egli autore di esperimenti

criminali. E ancora: la sindrome di Hallervorden-Spatz; la reazione Spatz-Stiefler;

la sindrome di Cauchois-Eppinger-Frugoni e tante altre che prendono il nome da

altri medici nazisti, come Murad Jussuf Bei Ibrahim, Eduard Pernkof, Hans
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Joachim Scherer, Walter Stoeckel e Friedrich Wegener.

Durante il convegno, storici della medicina e ricercatori hanno ricordato le

efferatezze commesse dai medici nazisti su cavie umane nei campi di

sterminino, ma nonostante le condanne inflitte ai medici che praticarono tali

sperimentazioni, "ancora oggi diverse patologie - denunciano ricercatori e

esponenti della Comunità Ebraica - sono note nella pratica medica con eponimi

derivati appunto dal nome dei responsabili di tali atrocità". Questi esperimenti

sono stati ritenuti crudeli e per questo medici e ufficiali coinvolti furono

condannati per crimini contro l'umanità. Le pratiche sperimentali effettuate nei

campi di concentramento, sottolineano gli studiosi, "portavano a morte sicura o

provocavano terribili dolori che duravano per giorni e lasciavano menomazioni

perenni nei pochi sopravvissuti". Molti degli autori erano medici e scienziati di

chiara fama e professionisti, ma malgrado i crimini di cui si macchiarono e le

condanne che subirono, ancora oggi alcune delle loro "ricerche" e dei loro "dati"

vengono impiegati nella pratica medica.

D'accordo con Pacifici anche il rettore dell'Università La Sapienza di Roma,

Eugenio Gaudio: "L'Università La Sapienza si farà promotrice di una mozione

per cancellare le definizioni con nomi di medici nazisti che hanno legato alla

nomenclatura di una malattia il proprio cognome - ha detto al termine del

convegno - La mozione sarà inviata a tutte le società scientifiche internazionali,

con l'obiettivo di approdare alla Corte Europea per i Diritti dell'Uomo. Tutta

l'attività medica ha l'obiettivo di essere di aiuto alle persone. Per questo, chi ha

disonorato e pervertito il significato della scienza medica va espulso dai libri di

medicina oltre che dalla coscienza collettiva, e va lasciato solo ai libri della

criminalità".

Il fatto che malattie varie e test scientifici vengano ancora oggi denominati

utilizzando i cognomi di questi medici nazisti criminali di guerra "è una stortura

che va rimossa immediatamente; è infatti indegno - ha concluso il rettore

dell'Università La Sapienza - che dei criminali che hanno effettuato

sperimentazioni mortali su centinaia di innocenti possano essere ancora oggi

ricordati come degli 'scienziati'".
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Proposta per 'sostituirli con quelli delle vittime'

postato 48 min fa da ANSA

(ANSA) - ROMA, 8 GIU - Cancellare i

nomi di medici nazisti criminali di

guerra dalle definizioni, ancora oggi

utilizzate, di varie patologie e test

scientifici. E' questa la richiesta

condivisa da scienziati e comunità

ebraica, rilanciata in occasione del workshop internazionale 'Medici nazisti e malattie

eponimiche', organizzato oggi a Roma dall'Università La Sapienza, Comunità Ebraica e

Ospedale Israelitico. Al convegno una proposta "provocatoria" è arrivata dal presidente

della Comunità Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici: "Quello che chiediamo è di sostituire,

nelle definizioni in uso per varie malattie, ai nomi dei carnefici nazisti quelli delle vittime,

che in molti casi sono note".(SEGUE)
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